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FEDE
Giovedì26
Monsignor
Gianfranco
Ravasi
incattedrale
alle21
inaugura
ilpercosoteologico
sullegenerezioni
nellaBibbia

CONDIVISIONE
Domenica29
LechWalesa
premioNobel
perlapace,
tienelaLectio
magistralis
"Trapassatoefuturo,
lastoria,ivalori,
lafede"inpiazza
deiSignorialle17,30

BELLEZZA
Sabato28
EugenioFinardi
eLucaBassanese.
dueartisti,
duediverse
generazioni
inconcerto
inpiazza
deiSignori
alle21,30

VITA
Sabato28
AParcoQuerini
"Ricamatod’oro
èilsuovestito,
deltuonomefare
memoria".Animazioni,
laboratorididattici
espettacoliper
bambiniefamiglie
apartiredalle10

INCONTRO
Venerdì27
Proiezionedelfilm
francese,
premiatoaCannes
"UominidiDio"
diXavierBeauvois.
IntervieneJeanMarie
Lassausse,
prioredelmonastero
diTibhirineinAlgeria

L’espressione che dà il ti-
tolo al Festival biblico di
quest’annoètra lepiù ti-

piche delle Scritture. Sembre-
rebbe specchiare altri tempi e
altreculture, chevivonopiùdi
continuità che di frammenta-
rietà,ditradizionepiùched’in-
novazione.
Per noi il legame tra genera-

zioni risulta problematico,
non soloper lamodalità liqui-
da con cui viviamo le relazio-
ni, ma per la difficoltà di deli-
neare i profili generazionali.

Nessuno vorrebbe o dovreb-
beesserevecchio, inquestaso-
cietàdove lerughesispianano
e i capelli si tingono;anche es-
sereadultiètroppoimpegnati-
vo, leresponsabilitàsideclina-
no e le scelte definitive si ri-
mandano;quantopoiaigiova-
ni, si tratta di una galassia im-
precisata anche se inglobante
piùgenerazioni, al punto che i
genitori vogliono somigliare
ai figli; i bambini si travestono
dagrandi, pur di apparire sot-
to i riflettori ilprimapossibile.
IlmondodellaBibbiaci inter-

pella, in questo senso, nonper
riandare ad una realtà che

nonc’èpiù,maperridarespes-
soreadogni generazionecon i
tratti specifici propri, inmodo
daesseredonoper lealtre.Ab-
biamo bisogno del vecchio,
che ci comunichi sapienza di
vita, e del bambino, che faccia
irrompere freschezza; del-
l’adulto, che tenga la barradel
timone, e del giovane, che in-
ducaarottenuove.NelleScrit-
ture troviamo racconti che
hanno come protagonisti an-
ziani, ai quali tuttavia si spa-
lancanopossibilità inedite co-
me un figlio nelle vecchiaia.
Abbiamo narrazioni di donne
e uomini alle prese con scelte

impegnative, che sbagliano e
ricominciano, camminano in-
sieme come popolo e prendo-
nostradesolitarieecontrocor-
rente. Si arriva a unDio che si
fa bambino e la figura di chi è
piccolodivienesinonimodiac-
coglienza, trasparenza, auten-
ticità; al punto che dobbiamo
diventare bambini, per com-
prendere la logica evangelica.
Le generazioni comunicano

tra loro soprattutto quando la
trasmissione assume il volto
dell’educazione, con tutta la
problematicitàcheogniepoca
hasperimentato.
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Unmodonuovo
diincontrareleScritture

Dario Vivian
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DOMENICA 22 MAggIO

CONCErtO  
ore 18.00 Chiesa di S. Giuliano
Il coraggio di sperare
con: Coro dei Crodaioli, Bepi De Marzi, dir.
Francesco Finotti, organo
tAvOlA rOtONDA  
ore 18.00 ISSR Santa Maria di Monte Berico
David M. turoldo fratello, poeta, profeta
intervengono:Nicola Borgo,Giancarlo Bruni,
Ivo Carollo,Nicola Cisternino, Espedito
D’Agostini, Franco Loi
modera:Gino Alberto Faccioli
PrOIEzIONE  
ore 20.30Centro Culturale San Paolo
”Io sono con te” di Guido Chiesa (Italia 2010)
dialogo conGuido Chiesa eAlberto Bourlot

luNEDì 23 MAggIO

CONfErENzA  
ore 15.30 Atrio dell’Ospedale Civile
la tradizione, il fuoco, il fiore
con:Davide Rondoni
CONvErsAzIONE  
ore 20.30 Istituto SaverianoMissioni Estere
“Dove due o più…” Come il missionario
in Africa condivide la parola di Dio
con le comunità cristiane
con: Padre Renzo Lercher

MErCOlEDì 25 MAggIO

sPEttACOlO ItINErANtE  
ore 18.00 e 19.30 Sala Op. Parrocchiali S. Lazzaro
silent Play. sguardi dalla città invisibile
con: Carlo Presotto,Matteo Balbo
 informazioni e prenotazioni: Teatro Astra 0444 323725

gIOvEDì 26 MAggIO

sPEttACOlO ItINErANtE  
ore 17.00 e 18.30 Sala Op. Parrocchiali S. Lazzaro
silent Play. sguardi dalla città invisibile
con: Carlo Presotto,Matteo Balbo
 informazioni e prenotazioni: Teatro Astra 0444 323725

CONfErENzA  
ore 18.00 Palazzo Thiene
Di generazione in generazione, un percorso
iconografico: lorenzo veneziano
con: Fabrizio Magani
lECtIO MAgIstrAlIs  
ore 21.00 Chiesa Cattedrale
Di generazione in generazione
relatore: S. Em. Card.Gianfranco Ravasi,
presidente del Pontificio Consiglio della Cultura
letture: Carlo Presotto,
interventi musicali:Margherita Dalla Vecchia

vENErDì 27 MAggIO

vIsItA guIDAtA  
ore 10.00 Gallerie di Palazzo Leoni Montanari
visita guidata alla collezione di icone
 su prenotazione al nr verde 800 578875

INCONtrO CON l’AutOrE  
ore 10.45 Palazzo delle Opere Sociali
”Mia madre, la mia bambina”
con: Tahar Ben Jelloun, poeta e scrittore
 incontro per gli studenti delle scuole superiori

MINICOrsO  
ore 11.00 Chiesa Metodista
l’Esodo. ”lo celebrerete di generazione in
generazione”
1a lezione: la storia e l’archeologia
con: Raimondo Sinibaldi,
 max. 50 partecipanti iscrizioni: 0444 937499

lEggErE uN’ICONA  
ore 11.00 Gallerie di Palazzo Leoni Montanari
“Maria, dalla quale è nato gesù,
chiamato Cristo”
con: Lidia Maggi,Dario Vivian, Liliana Boni Baldo
 ingresso libero fino ad esaurimento dei posti

APErItIvO BIBlICO  
ore 12.30 Spazio Incontri Piazza Biade
la genealogia di gesù,
una storia di donne: tamar
con: Lidia Maggi

INCONtrO CON l’ArtE  
ore 14.30 Spazio Incontri Piazza Biade
la funzione educativa dell’arte
Il patrimonio di bellezza che ci è stato trasmesso
con:Antonio Scattolini - 1a lezione
MEDItAzIONE  
ore 15.00 Chiostro del Museo Diocesano
“tu sei stato per noi un rifugio
di generazione in generazione”
con: Elisabetta Ribet
lIBrErIA vIvENtE  
dalle 15.30 alle 18.30Chiesa di S. Vincenzo
Comunicare con le generazioni:
letture di testimoni viventi
 iscrizioni dalle 15.30 davanti alla Chiesa

partecipazione libera - informazioni 0444 905054

INCONtrO CON l’AutOrE  
ore 16.00 Aula Magna dell’Istituto “Farina”
leggiAmo: guida alla lettura condivisa
genitori figli
con:Mariella Lunardi
INCONtrO CON l’AutOrE  
ore 16.00 Spazio Incontri Piazza Biade
un legame liquido. Cambiamenti
di stato in Chiara d’Assisi
con: Cristiana Santambrogio
modera:Antonio Zulato
CONvErsAzIONE  
ore 16.00 Biblioteca “La Vigna”
PANtA Decalogo
presentazione del volume
con:Massimo Donà, Renato Rizzi,
Raffaella Toffolo
 esposizione di foto di Raffaella Toffolo

INCONtrO CON l’AutOrE  
ore 17.00 A.R.T.ù. Galleria degli Artisti Uniti
l’icona, trasmissione di una tecnica antica
con: Zaven Karapetyan
INCONtrO CON l’AutOrE  
ore 17.30 Spazio Incontri Piazza Biade
un tiro al volo disegnato da Dio
con: Stefano Ferrio, Stefano Girlanda
INCONtrO CON l’AutOrE  
ore 18.00 Gallerie di Palazzo Leoni Montanari
”Mia madre, la mia bambina”
con: Tahar Ben Jelloun
introduce: Paolo Ruffilli
traduzione simultanea: Françoise Mattana
 Ingresso libero fino ad esaurimento dei posti

lECtIO MAgIstrAlIs  
ore 18.00 Palazzo delle Opere Sociali
la figura paterna di Dio,
la figura paterna dell’uomo
con: Piero Coda,Osvaldo Poli
modera:Andrea Monda
PrOIEzIONE  
ore 20.30 Palazzo delle Opere Sociali
“uomini di Dio“ di X. Beauvois (Francia 2010)
intervengono: Padre Jean Marie Lassausse,
Priore del Monastero di Tibhirine (Algeria)
Anna Pozzi
tAlk shOw  
ore 21.00 Sala Opere Parrocchiali S. Lazzaro
silent Play. restituzioni
con: Carlo Presotto,Matteo Balbo
 informazioni: Ufficio Teatro Astra 0444 323725

CONCErtO  
ore 21.30 Palco Centrale Piazza dei Signori
lord you are good
con:New Generation Gospel Crew
Federico Fiorentin, direttore

sABAtO 28 MAggIO

vIsItA guIDAtA  
ore 10.00Gallerie di Palazzo Leoni Montanari
visita guidata alla collezione di icone
 su prenotazione al nr verde 800 578875

fEstA PEr lE fAMIglIE  
›› dalle 10.00 alle 19.00 Parco Querini
“ricamato d’oro è il suo vestito...
del tuo nome fare memoria
di generazione in generazione”
Animazioni, laboratori didattici e spettacoli

›› dalle ore 10.00
registrazione partecipanti (al gruppo più
numeroso verrà consegnato un premio)
›› dalle 10.00 alle 17.00
Costruzione del mosaico di tessuto con colori,
pennelli e... macchine per cucire
ore 11.00 spettacolo di lettura animata
filo rosso, filo d’oro
con: Elisabetta Zampini, Luca Donini
›› ore 15.30 spettacolo teatrale
Nella grotta di Magodrago,
ovvero la formula del sapere
con: Compagnia Teatrale Calalatela
›› ore 17.00 spettacolo di burattini
Il giardino dell’Eden, ancora oggi
con: Carmine Colella
›› ore 18.00
Concerto "heal the world"
Piccolo Coro “Mariele Ventre” dell’Antoniano
di Bologna diretto da Sabrina Simoni
 in caso di maltempo il concerto si svolgerà

nella Chiesa di S. Maria in Araceli
›› ore 19.00
Partenza della mongolfiera...
con il grande mosaico di stoffa
Inoltre nel corso della giornata:
›› laboratori animati di manualità
con:Anita Liotto, Elena Marconato,
Federica Pilastro
›› stand espositivi dei lavori delle scuole
materne associate alla fism

tAlk shOw  
ore 10.30 Aula Magna Liceo Quadri
6 in cammino, racconto di un viaggio
con:Manolo Martini
introduce: fr.Alessandro Caspoli
 incontro per gli studenti delle scuole superiori

CONvErsAzIONE  
ore 10.30Chiesa di S. Giuliano
felicità e benessere nella tradizione biblica
e filosofica
con: Carmelo Vigna, Ezio Falavegna,
Daniele Bernardini, modera: Elisa Santucci
MINICOrsO  
ore 11.00 Chiesa Metodista
l’Esodo. “lo celebrerete di generazione in
generazione”
2a lezione: il racconto biblico
con:William Jourdan
 max. 50 partecipanti - iscrizioni e info: 0444 937499

INCONtrO CON l’AutOrE  
ore 11.00 A.R.T.ù. Galleria degli Artisti Uniti
l’icona, un mezzo per trasmettere la fede
con: Zaven Karapetyan
lEggErE uN’ICONA  
ore 11.00Gallerie di Palazzo Leoni Montanari
”tutte le generazioni
mi chiameranno beata”
con: Lidia Maggi,Dario Vivian
Liliana Boni Baldo
 ingresso libero fino ad esaurimento dei posti

lECtIO MAgIstrAlIs  
ore 11.00 Palazzo delle Opere Sociali
Come un’alleanza eterna: il libro della genesi
con: Federico Giuntoli
CONvErsAzIONE  
ore 11.00 Spazio Incontri Piazza Biade
giornalismi. Dalla carta all’iPad
con: Beppe del Colle, Raffaella Soleri,
Lauro Paoletto
APErItIvO BIBlICO  
ore 12.30 Spazio Incontri Piazza Biade
la genealogia di gesù, una storia
di donne: rahab e Betsabea
con: Lidia Maggi
INCONtrO CON l’ArtE  
ore 14.30 Spazio Incontri Piazza Biade
trasmettere l’identità cristiana con l’arte
La questione del crocifisso
con:Antonio Scattolini - 2a lezione
CONvErsAzIONE  
ore 15.00Oratorio del Gonfalone
”l’uomo di pace avrà
una discendenza”
con: Enrico Peyretti
modera: Francesco Maule

lABOrAtOrIO DI DANzA  
dalle 15.00 alle 18.00 Piazza dei Signori
”Quando tuo figlio domani ti chiederà:
che cosa significa ciò?
tu gli risponderai...”
Seminario di danze ebraiche
con Carla Padovani di Terra di Danza
 iscrizioni tel. 0444 937499 max 60 partecipanti

durata 3 ore circa

CONvErsAzIONE  
ore 15.00 Palazzo delle Opere Sociali
”gerusalemme, madre di tutte
le generazioni”
con:Dan Bahat, Frédéric Manns
modera: Raimondo Sinibaldi
CONCErtO  
ore 15.30 Atrio dell’Ospedale Civile
tutto è niente, niente è tutto
con: Coro Schola San Rocco
Ensemble l’Archicembalo
Francesco Erle, direttore
Enrico Zanovello, clavicembalo
INCONtrO CON l’AutOrE  
ore 15.30 Spazio Incontri Piazza Biade
Educare la persona per cambiare l’Africa:
una testimonianza dal sud sudan
con: Cesare Mazzolari
modera: Lorenzo Fazzini
lECtIO MAgIstrAlIs  
ore 16.00 Chiesa di San Gaetano
Convertirsi al cuore dei figli: dalla storia
tragica alla storia liberata
con: Roberto Mancini
CONCErtO  
ore 16.00Chiesa di San Giuliano
l’avventura dell’accompagnamento liturgico
attraverso le generazioni
con: Coro Giovani di Costozza,Gruppo
Campanari S. Marco,Duo Roger&Roger,
Coro liturgico S. Giuliano
AttIvItà DIDAttICA  
ore 16.00Museo Diocesano
famiglie al museo. I cristiani a vicenza:
di generazione in generazione
 Laboratorio per adulti - partecipazione gratuita

su prenotazione tel. 0444 226400 - 226422

CONvErsAzIONE  
ore 17.00 Spazio Incontri Piazza Biade
Dialogo su Dio
con:Antonia Arslan,Giorgio Pressburger,
Roberto Righetto
CONvErsAzIONE  
ore 18.00Oratorio del Gonfalone
una fede difficile
con:Armando Matteo
modera:Alessio Dal Pozzolo
CONvErsAzIONE  
ore 18.00 Palazzo Thiene
Di generazione in generazione:
un percorso spirituale
con: Sr. Minke De Vries
lECtIO MAgIstrAlIs  
ore 18.00 Palazzo delle Opere Sociali
Di padre in figlio: il libro dei Proverbi
con: Rosanna Virgili
CONCErtO  
ore 18.00 Parco Querini
heal the world
con: Piccolo Coro “Mariele Ventre”
dell’Antoniano di Bologna
diretto da Sabrina Simoni
 in caso di pioggia alla Chiesa S. Maria in Araceli

INCONtrO CON l’AutOrE  
ore 18.30 Spazio Incontri
Piazza Biade
l’interiorità maschile:
le solitudini degli uomini
con:Duccio Demetrio
modera:Antonio Zulato
INCONtrO CON l’AutOrE  
ore 20.00 Spazio Incontri Piazza Biade
Dire Dio tra cocktail, graffiti
e canto gregoriano
con:Marco Pozza

CONCErtO  
ore 20.30 Istituto SaverianoMissioni Estere
una fraternità di culture:
percorso di canti tra vari popoli
con: Coro di Vicenza
Giuliano Fracasso, direttore
rECItAl tEAtrAlE  
ore 21.00Chiesa di San Filippo Neri
”la mia lettera siete voi”
con: Luciano Bertoli
testi di Ermes Ronchi
AttIvItà DIDAttICA  
ore 21.30Museo Diocesano
Assassinio nella cattedrale. Cacciafronte e i
vescovi al tempo dei castelli
 attività per famiglie, prenot. tel. 0444 226400 – 226422

grAN CONCErtO  
ore 21.30 Piazza dei Signori
Due artisti, due diverse generazioni
Luca Bassanese e Eugenio Finardi in concerto
 ingresso libero - posti solo in piedi

il concerto si terrà anche in caso di maltempo

MEDItAzIONE  
ore 22.00Chiesa di San Gaetano
una luce nella notte

DOMENICA 29 MAggIO

vIsItA guIDAtA  
ore 10.00 Gallerie di Palazzo Leoni Montanari
visita guidata alla collezione di icone
 su prenotazione al nr verde 800 578875

CONvEgNO INtErrElIgIOsO  
ore 10.30 Palazzo delle Opere Sociali
voci giovani esprimono
le religioni in dialogo
intervengono:
Buddhismo:Hiromasa Tanaka (Giappone)
Islam:Mustafa Cenap Aydin (Turchia)
Buddhismo:Metta Preeyanoot
Rurinkaew (Thailandia)
Cattolicesimo: Renzo Frizzi (Italia)
moderano:Michele Zanzucchi,
Roberto Catalano
MINICOrsO  
ore 11.00 Chiesa Metodista
l’Esodo. “lo celebrerete di generazione
in generazione”
3a lezione: le donne dell’Esodo
con:Antonella Anghinoni
lEggErE uN’ICONA  
ore 11.00Gallerie di Palazzo Leoni Montanari
”fra i nati di donna non vi è alcuno più grande
di giovanni”
con: Lidia Maggi,Dario Vivian
Liliana Boni Baldo
 ingresso libero fino ad esaurimento dei posti

CONvErsAzIONE  
ore 11.00Oratorio del Gonfalone
la mia sfida educativa
con: Eraldo Affinati, Valter Binaghi,
Andrea Monda
INCONtrO CON l'AutOrE  
ore 11.00 Spazio Incontri Piazza Biade
“ricondurre al Cristo, unico capo,
tutte le cose”
La ”Lettera agli Efesini” nella nuova versione
della Bibbia dai Testi antichi
con:Aldo Martin,Gaetano Comiati
APErItIvO BIBlICO  
ore 12.30 Spazio Incontri Piazza Biade
la genealogia di gesù,
una storia di donne: rut
con: Lidia Maggi
INCONtrO CON l’ArtE  
ore 14.30 Spazio Incontri Piazza Biade
trasmettere l’identità cristiana veneta
con l’arte
L'ecumenismo artistico in Carpaccio e Tintoretto
con:Antonio Scattolini - 3a lezione
AttIvItà DIDAttICA  
ore 15.00 e 16.30Museo Diocesano
famiglie al museo. I cristiani a vicenza:
di generazione in generazione
 Laboratorio per bambini e famiglie (1° turno)

su prenotazione 0444 226400 – 226422 replica h 16.30

CONvErsAzIONE  
ore 15.00Oratorio del Gonfalone
“Interroga tuo padre e te lo dirà”
con: Elena Lea Bartolini De Angeli,
Luciano Caro
CONvEgNO  
ore 15.30 Palazzo delle Opere Sociali
famiglia, adozione, affido:
accogliere una generazione altra
con:Marco Griffini, Paolo Ramonda,
Marco Mazzi,Marco Giordano,
modera: Francesco Belletti
INCONtrO CON l’AutOrE  
ore 15.30 Spazio Incontri Piazza Biade
Educare all’integrazione: l’Islam a casa nostra
con: padre Samir Khalil Samir,Massimo Mamoli
sPEttACOlO tEAtrAlE  
ore 16.00 Cortile di Palazzo Trissino
la tavola di Dio: zaccheo
con:Gruppo Narrazione “Il Nardo”
CONCErtO  
ore 16.30 Basilica dei SS. Felice e Fortunato
“wie der hirsch schreit”
di F. Mendelsshon
con:Orchestra e coro del Conservatorio
“A. Pedrollo”, Claudio Martignon, direttore
lECtIO MAgIstrAlIs  
ore 16.30 Chiesa S. Gaetano
Cerco nel cuore le più belle parole
con: Ermes Ronchi
sPEttACOlO tEAtrAlE  
ore 16.30 Gallerie di Palazzo Leoni Montanari
“In te si rallegra ogni creatura“
viaggio nel microcosmo di un‘icona
 ingresso libero fino ad esaurimento dei posti

CONvErsAzIONE  
ore 17.00Oratorio del Gonfalone
“Di generazione in generazione
la misericordia di Dio si estende
su quelli che lo temono“
con: Earl Lavender
lECtIO MAgIstrAlIs  
ore 17.30 Piazza dei Signori
tra passato e futuro. la storia, i valori, la fede
con: Lech Walesa, premio Nobel per la Pace e
fondatore di Solidarnosc,Aldo Maria Valli
 in caso di maltempo l'incontro si terrà nella Sala Grande del

Teatro Comunale di Vicenza

sPEttACOlO tEAtrAlE  
ore 17.30 Teatro SanMarco
Io sono io!
con: Compagnia Teatrale “La Favola”
INCONtrO CON l’AutOrE  
ore 19.00 Spazio Incontri Piazza Biade
”la prima generazione incredula”
con:Armando Matteo
CONCErtO  
ore 21.00 Piazza dei Signori
generazioni di alma gitana
Romanò Drom. Concerto nella musica Rom
con:Orchestra Europea per la Pace
eAlexian Group
 ingresso libero - posti solo in piedi

CONCErtO  
ore 21.00 Teatro Olimpico
franz liszt, nel centenario della nascita
con: Sonig Tchakerian, violino
Ilia Kim, pianoforte
 ore 19.30 Odeo del Teatro Olimpico

Conferenza introduttiva con: Piero Rattalino
concerto con ingresso a pagamento - info: 0444.302425

    Tutti gli eventi in
programma sono ricondotti
ad uno dei quattro percorsi
tematici.

Gli eventi contrassegnati
con il simbolo "TV" saranno seguiti
in diretta o in differita da Telechiara.

Il programma dettagliato
è consultabile su

www.festivalbiblico.it

gli eventi in programma a vicenza dal 22 al 29 maggiodi generazione in generazione
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PAROLA.Monsignor Gianfranco Ravasigiovedìserain Cattedrale
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dalla prima
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educativi
esullefigure
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La Bibbia, un libro patriarca-
le?Decisamenteno.Per lome-
no non è questa l’idea che tra-
smetteilprogrammadelFesti-
valBiblico.EnemmenoilNuo-
vo Testamento, dove l’espres-
sione “di generazione in gene-
razione”compareunasolavol-
ta, sulle labbra di Maria: «Di
generazione in generazione la
misericordia di Dio si estende
su quelli che lo temono» (Lc
1,50).EccoallorachealMagni-
ficat il Festival dedicherà tre
appuntamenti, con lemedita-
zioni di fr. Michael Davide Se-
meraro (Dueville, 24maggio),
AntonellaAnghinoni (Lonigo,
21maggio)e ilpastoreEarlLa-
vender (Vicenza, 29maggio).
La Anghinoni, biblista vero-

nese docente di Antico Testa-
mentoall’IstitutoSuperioredi
Scienze Religiose S. Maria di
Monte Berico, animerà inol-
tre un incontro sulla pedago-
gia di Dio con il suo popolo
(MontecchioM., 19 maggio) e
un dialogo con don Dario Vi-
vian a margine della mostra
“Lemadonnedell’umiltàdiLo-
renzoVeneziano” (Vicenza,20
maggio).
Altre protagoniste del Festi-

val “in rosa” saranno, tuttenel
cartellone di Vicenza città, la
biblista Rosanna Virgili con
una lectio magistralis sul Li-
bro dei Proverbi (28 maggio),
la teologa e giudaista Elena

Lea Bartolini, protagonista di
un dialogo con Luciano Caro,
Rabbino Capo di Ferrara (29
maggio), lapastoradellaChie-
saValdesediVeneziaElisabet-
ta Ribet (27 maggio) e suor
Minke De Vries, per quasi
trent’anni priora della comu-
nità di Grandchamp e autrice
deitestiper laViaCrucisalCo-
losseonel 1995 (28maggio).
Torneràanchelateologaepa-

stora battista LidiaMaggi, or-
maidi casaalFestival, che con
donDarioVivianeLilianaBol-
di Baldo animerà gli incontri
sullaletturadelle iconemaria-
ne (27-28-29 maggio) e ritme-
rà gli aperitivi biblici presen-
tando le donne nominate nel-
la genealogia di Gesù: Tamar
(27 maggio), Rahab e Betsa-
bea (28maggio), Rut (29mag-
gio). Quello dell’educazione è
un tema che le sta particolar-
menteacuore, forsesoprattut-
toalledonne.«Oggi la compe-
tizione decide il valore delle
persone in base all’efficienza -
risponde con convinzione Li-
dia Maggi - mentre abbiamo
bisognodiunosguardosolida-
le tra le generazioni,di unpat-
to dove si guardano i giovani
conempatiae solidarietà,per-
ché è in questo modo che ci si
apreavisioninuove».
Nonèquestionedipatteggia-

mento, ma di «partorire spe-
ranza per il futuro e non solo
“cosepassate”»perché l’altro -
vistocomeunaminaccia inve-
ce che come una risorsa - può
essere non solo lo straniero,
ma anche il figlio, anche le
nuovegenerazioni.Occorrein-
vece «incoraggiare chi viene
dopo in maniera capillare».
Compito non semplice, certo,
se perfino i genitori sono de-
motivati o insicuri e delegano
ad altri l’educazione, compre-
sa quella alla fede. Ma ai figli
non basta dare carne, come fa
Eva;occorreri-generarliconti-
nuamente,comefannoiprofe-
ti. E seguire l’esempio di Ma-
ria di Nazareth, la “forzata da
Dio”chereseconcretol’impos-
sibile,ovverogenerareededu-
care colui che nessuno poteva
concepire: il proprio figlioGe-
sù.f

Oggi si parla di sfida educati-
va, che non è slogan ma oriz-
zonte di impegno, attorno cui
chiamarearaccoltatutti: fami-
glie e chiese, istituzioni cultu-
raliepolitiche,realtàeconomi-
cheesociali. ILibribiblicinon
sono un condensato di dottri-
na, sono narrazione di espe-
rienze rilette alla lucedella sa-
pienza umana e della fede in
Dio,vissutesullapropriapelle
ma consegnate ad altri dopo
dinoi.Lapedagogiaattualeva-
lorizza, per ogni età, unmeto-
do formativo tipicamente bi-
blico: raccontare e raccontar-
si, per trasmetterequalcosadi
vivo, in cui èpossibile identifi-
carsi.LaBibbiaèdavvero ilLi-
bro delle generazioni, che di
generazione in generazione si

èformataedèstatatramanda-
ta. Quando diciamo Bibbia
usiamounplurale: i libri.Nati
da esperienze diverse, scritti
in luoghi, tempi, lingue diffe-
renti, confluiscono in un uni-
coLibro, in cui l’umanoe il di-
vino intrecciano un’alleanza
tra tempoedeterno.
Nelle Scritture le differenze

vengonovalorizzate,nonomo-
logate; tuttavia non rimango-
no incomunicabili, si rendono
reciproche per arricchirsi vi-
cendevolmente. Così avviene
tra generazioni, in un movi-
mento che non va solamente
dalla generazione precedente
a quella successiva; c’è anche
unapprenderedichivienepri-
ma, attraverso il contributo di
chi vienedopo, analogamente
ai genitori che non solo inse-
gnano, ma imparano dai figli.
Una frase significativa di Gre-
gorio Magno afferma che la
Scrittura cresce con chi la leg-
ge, infatti ogni generazione
che l’interpreta e l’attualizza
ne favorisce una comprensio-
neulteriore, per cui di genera-
zione in generazione quel Li-

bro lievita e come trasborda
da se stesso, uscendo da ogni
fissità e rigidità, che ne voglia
spegnere il soffio vitale. È in
certo senso quanto si speri-
menta al Festival biblico, che
anno dopo anno neimoltepli-
ci linguaggieneidifferentiap-
procci fa crescere le Scritture
nelle persone e le persone at-
traversoleScritture.Riversan-
dosi sulle strade, nelle piazze,
dentro i palazzi della città, in-
crocia la vita nella sua dimen-
sioneprofana; è fuori del tem-
pio infatti che Dio incontra
l’uomo, comehamostratoGe-
sùdiNazareth.
Per i dieci giorni del Festival

laBibbiaescedallechiese,dal-
lesacrestie,daiconfinireligio-
si incui è stata relegata,per ri-
trovare la vita concreta che
l’ha generata; in modo che,
quandotornaadessereprega-
ta e celebrata nei luoghi e nei
momenti tipici dell’esperien-
za cristiana,porti consé le esi-
stenze delle donne e degli uo-
minidelnostro tempo, leaspi-
razioni e i desideri di ogni ge-
nerazione.f

Nelpercorso teologicofra lealtre
LidiaMaggieAntonellaAnghinoni
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Aintrodurrenel cuoredel Fe-
stival Biblico con una lectio
inaugurale in Cattedrale, la
sera del 26 maggio, saranno
ancora una volta la straordi-
naria sensibilità e cultura del
cardinaleGianfrancoRavasi.
«Siamoparticolarmente con-
tenti che torni a farci visita -
spiega don Ampelio Crema,
Presidente del Festival (So-
cietà San Paolo) - perché Ra-
vasi è stato in qualche modo
il vero e proprio “padrino”
della manifestazione, che ha
voluto accompagnare findal-
le sue prime edizioni e ha
sempre seguito con affetto. A
Vicenza il cardinale è ormai
di casa».
Esperto biblista ed ebrai-

sta, già Prefetto della Biblio-
teca-Pinacoteca Ambrosiana
diMilano e docente di esege-
si dell’Antico Testamento al-
la Facoltà Teologica dell’Ita-
lia Settentrionale, Ravasi è
sempre riuscito a fondere la
precisione scientifica con il
linguaggio universale della
bellezza. Non è un caso se,
tra i suoi circa 150 volumi,
spicchino i commenti ai libri
biblicidimaggiorepregio let-
terario: i Salmi, Giobbe, il
Cantico dei Cantici e Qohe-
let.
La sua lunga opera di divul-

gazione del testo biblico at-
traverso la collaborazione
con giornali e a trasmissioni
televisive ha trovato ulterio-
re conferma nel recente invi-
to di BenedettoXVI a «impa-
rare a conosceredi più laBib-
bia, che spero abbiate nelle
vostre case». A fianco, il car-
dinale Ravasi si è dedicato
inoltre alla divulgazione del-
la catechesi, coltamaaccessi-
bile, come ripetutamente ri-
chiesto dal Papa. Ed è pro-
prio dal Libro di Qohelet,
molto amato dal cardinale,
che Ravasi prenderà le mos-
se per la sua lectio sul tema
del Festival 2011, “di Genera-

zione in Generazione”. «Una
generazione se ne va, una ge-
nerazione subentra su una
terra eternamente ferma»
(Qo 1,4) recita infatti l’autore
sacro con formidabile intui-
zione poetica, sottolineando
l’opposizione tra la stabilità
del creato e la precarietà del-
l’uomo. Eppure - prosegue il
cardinale - «la scelta biblica
è di riconoscere proprio nel
tempo e nella storia la teofa-
nia, cioè la rivelazione divi-
na, rende il flusso generazio-
nale una sorta di terra santa
vivente». Agli uomini la pre-
carietà non piace, oggi meno
che mai, ma a quanto pare
Dio ha scelto di abitarla.
Eadimostrarloci sono le ge-

nealogie di Gesù raccontate
nei Vangeli diMatteo e di Lu-
ca: catene di nomi che sfila-
no, anello dopo anello, nella
memoria del lettore biblico.
Nonnomi vuoti,maquasi co-
dici da decriptare, files da
estrarre: ogni nome èuna ge-
nerazione,una storia raccon-
tata nelle Scritture, un pas-
saggio imprescindibile per
giungere al presente. Non
sempre storie “modello”. Ci
sono anche prostitute che si
convertono e re blasfemi che
non si convertono. Ci sono
donne euomini. Ci sono isra-
eliti e stranieri. C’è tutta l’im-
prevedibilità della storia
umana, che attraversa tutti e
non esclude nessuno.
«Dio e uomo - spiega anco-

ra Ravasi - s’incontrano pro-
prio suquel fiumegenerazio-
nale che è la storia stessa del-
lavitaumana».Perquestooc-
corre farnememoria.Raccon-
tarequeste storieancoraean-
cora una volta. Restituire lo-
ro vita e volti. Perché è pro-
prio nelle generazioni - con-
clude il cardinale - che
«l’umanità custodisce e tra-
smette la sua fede e offre a
Dio la sua risposta di lode e
di ringraziamento».f

«Neltempo enella storialarivelazione divina rende
ilflussogenerazionaleunaspeciedi terrasanta»

DONNE.Leprotagoniste in rosa

Ri-generareifigli
QuandolaBibbia
parlaalfemminile

Incontriindiverse
sedi:oltreche
incittà,aLonigo,
Dueville,e
Montecchio
Maggiore

Imprese di Valori per il Festival Biblico

È un pool di aziende che hanno condiviso il loro impegno per sostenere un
evento qualificato qual è il Festival Biblico.
Un’occasione di approfondimento culturale e etico per promuovere l’incontro
tra uomini e donne alla ricerca di senso per la propria esistenza, facendo
riscoprire alcune preziose radici della nostra identità.

“Imprese di Valori” riunisce aziende for profit e aziende nonprofit che
considerano l’investimento sui valori non solo un’esigenza fondamentale
per lo sviluppo della società, ma anche un’interessante opportunità di comuni-
cazione e marketing strategico.

“….l’eccellenza del territorio per un futuro di valore”

www.impresedivalori.it

MonsignorGianfrancoRavasi,presidentedelPontificioconsiglio dellacultura
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Nelnome deigenitori

LafigurapaternadiDio
eilruolodeipadridioggi
Laconferenza divenerdì27
maggio,nelsalone delPalazzo
delleOpere Sociali,vedrà
dialogarelo psicologoe
psicoterapeutaOsvaldo Poli con
mons.PieroCoda,teologo e
presidedell'IstitutoUniversitario
“Sophia”, sul significatodella
paternità,sia per l'esperienza
socialecheinquellareligiosa. Da
parecchiannisi assistea un
rilevante cambiamentonella
percezionedel ruolochela figura
paterna,che,in casisemprepiù
numerosi,effettivamente
assolve;magari inmodo ancora
incompleto,nonabbastanza
consapevole nècompetente,ma
sostanzialmenteriscontrabile
soprattuttoneldesiderio enella
disponibilitàa partecipare
direttamenteallacurae
all’educazionedeifigli. «Ilcodice
maschile– anticipail dottor Poli
–èquelloche caratterizzail
sentire: lostile educativodel
padreè l’incoraggiamento.Il
padredà laforza al figliodinon
aver pauradi accettareil dolore,
larinuncia, ilsacrificionecessario
perrendere buona lavita. Il segno
delpadre infattièla ferita.Per

fare questodeve“credere” in
qualcosa,avere delleconvinzioni
chelosorreggonomentre aiutail
figlioadaccettarel’aspetto
dolorosoeimpegnativo
dell’esistenza.Devecredere che
questosiadavverovantaggioso
peril figlioeche lopossa
realmenterealizzare erendere
felice. Il padre è unafiguradi
fede.Devecredere chevisia
qualcosachemerita il doloredel
figlio,per cui valga lapena
chiederlidisacrificarsi senza
dubitaredel proprioamoreper
lui».Gli fannoeco le parole di
PieroCoda:«Ilcuore
dell'esperienzadiGesù èilsuo
rapportocol Padre, l'intimità di
unacomunicazione pienae
permanenteconlui: unarealtà
chefadafilo conduttoreditutta
lacontemplazione dell'evento di
GesùCristocontenuta nelquarto
Vangelo. Seci sichiedesse qualè
ilmotivo per cui Gesùhainiziato
apredicare equalèla forza
interioredel suomessaggio edel
suoministero messianico,
bisognerebbeperciò rispondere,
senzatentennamenti, cheèil suo
rapportocol Padre.Anzi,questa
preghieraci dicenonsolo che
Gesùmuove–in tuttociòchefa e
dice–daquestorapporto di
comunioneintimacon Dio, dicui
hacoscienzad'esserel'inviato,
maanchecheegli vede il suo
ministerocome la trasmissionee
lapartecipazione aglialtri di
questorapporto».

FAMIGLIA.A Parco Querini, sabato28 una giornatadi spettacoli,giochi, laboratori eil volodi una mongolfiera

“Ricamatod’oroèilsuovestito”

OsvaldoPoli

MonsignorPieroCoda
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«Insegnare
èunamissione
impossibile
semancaun
rapportovero,
personale»

Appuntamento immancabile
peripiùpiccolisabato28mag-
gio,dalle10inpoi,nelrinnova-
toParcoQuerini.Giochi, lettu-
re animate, laboratori didatti-
ci,spettacoli teatraliediburat-
tini, la sorprendente attività
“Ricamato d’oro è il suo vesti-
to”e il concertodelPiccoloCo-
ro“MarieleVentre”: laGiorna-
ta delle Famiglie sarà vivace e
permetterà di trascorrere un
sabatodavverodiverso..
Per dare unpo’ di ristoro du-

rante la giornata sarannopre-
senti alcuni gazebo che distri-
buiranno gratuitamente ac-
qua fresca, yogurt e merendi-
ne Kinder. A tutti gli iscritti
verràinoltrefornitounsimpa-
tico gadget,ma va segnalato il
concorso per il gruppo di par-
tecipanti più numeroso (iscri-
zione sul sito festivalbiblico.it
oaParcoQuerini),aiqualiver-
rà un ulteriore premio. In ben
14 gazebo saranno poi esposti
i lavori prodotti durante l’an-
no dalle Scuole dell’Infanzia e
daiNidiFISMsul temadelFe-
stival.
Dopo aver realizzato nelle

precedenti edizioni il disegno
sullaBibbiapiù lungoe la sug-
gestiva Porta del Cielo, que-
st’anno si mira ancora più in
alto, letteralmente. “Ricama-
tod’oroè il suovestito”(Salmo
45) s’intitola il grande labora-
torio che con ago, filo e colori
vuole cucire insieme il tessuto
deldomani.
La sposa di Dio - l’umanità -

hatroppospessounvestitogri-
giodiegoismoestrappatodal-
laviolenza: servonobambinie
famiglie, nonne e nipoti, per
cucirgliene insieme uno nuo-
vo. Concretamente si tratta di
realizzare un grande mosaico
di stoffa, formatoda tanti pez-
zidi tessutodipinti insiemeda
bambini, nonni, genitori, ani-
matori.
Ai bambini verranno fornite

delle pezze di cotone bianco
60x60, ancorate su supporti
di cartone rigido, e colori a
temperapersbizzarrirsisecon-
dolalorofantasia. I tessutiver-
ranno poi stesi ad asciugarsi
al sole. A questo punto entre-
ranno in scena genitori e non-
ni,armatidimacchinedacuci-
re,per costruire lagrandevela
chesaràpoi issata in cielo gra-

zie aunamongolfiera.
La Giornata si concluderà

con il concerto del Piccolo Co-
ro “Mariele Ventre” dell’Anto-
nianodiBologna,alle18.Melo-
dieda tutto ilmondo chenon-
ne, mamme e nipoti si trove-
ranno a cantare insieme, rico-
noscendo che tutti amano
sempreallostessomodoepar-
lano di Dio e del creato ai loro
bambini senza guardare il co-
lore della pelle o la nazionali-
tà. In caso dimaltempo il con-
certo si terrà comunque nella
vicina chiesa di S. Maria in
Araceli.
«Con il Festival Biblico c’è

una consonanza - spiega fr.
Alessandro Caspoli, direttore
dell’AntonianodiBologna -vi-
sto che parlando della Bibbia
tramite il cantodei bambini si
riesce a raccontare il buono
cheDiohacostruitoperognu-
nodinoi.Abbiamounreperto-
rio di oltre 700 canzoni, che
racchiude anche nonni che
erano bambini negli anni Ses-
santa.
Dunque si tratta di un feno-

meno molto trasversale, per-
ché ogni canzone che rimane
nella memoria di un genitore
ononno èunmodo per canta-
reinsieme.Eperchéciòcheab-
biamoappreso rimanga come
patrimonio di più generazio-
ni». Il programmadettagliato
è consultabile al sito www.fe-
stivalbiblico.itf

Paolo Pegoraro

Farel’insegnantenonèunme-
stiere come gli altri. Se non ci
credete, venitea sentire levoci
diEraldoAffinati,ValterBina-
ghi eAndreaMonda: tre scrit-
tori che hanno lasciato altret-
tanti impieghi per dedicarsi
esclusivamentealla scuola.
Ilperchélospiegherannodo-

menica 29 maggio, 11, all’in-
contro “La mia sfida educati-
va”all’OratoriodelGonfalone.
Intanto lo abbiamo chiesto a
ValterBinaghi,milanese, clas-
se 1957, redattore della rivista
Re Nudo negli anni Settanta,
musicistablues, scrittorenoir,
professore di filosofia e storia
nei licei. In due parole: il
“prof”chetuttiavremmovolu-
to.
Cosa intendeper “educare”?
«Quel che il verbo latino si-

gnifica: aiutare il giovane adi-
ventare il meglio di ciò che
può diventare, non secondo il
valore merceologico dettato
dal secolo, né secondo riferi-
menti dottrinari astratti, filo-
sofici o teologici, ma secondo
la vocazione al pieno esercizio
della libertà che è insita in
ognuno e che però presuppo-
ne una conoscenza integrale
delle opzioni. Quindi non una
rappresentazione riduttiva o
nichilisticadell’essereumano,
ma un’antropologia degna di
questonome».
Come cerca di portarlo a

scuola?
«La conoscenza delle disci-

plineelastrategiadidatticaso-
no indispensabili per un inse-
gnante, ma non sufficienti, se
non sa sviluppare un’empatia
nei confronti degli alunni.
L’educazione è una missione
impossibile se manca un in-
contro che sia veramente per-
sonale, fatto di curiosità intel-
lettuale, ma anche di affetto,
di quella “paternità” che la re-
lazioneadulto-adolescenteim-

plica, e di cui i ragazzi, anche
quandonon lachiedonoespli-
citamente, sentono molto la
mancanza se non la trovano.
Si impara poco da chi preten-
de di eseguire asetticamente
una programmazione, e inve-
cesi imparamoltodachièsen-
tito come esistenzialmente
coinvolto nel proprio percor-
sodi vita».
Perchéhapreferito ilmondo

della scuolaaquellodellacon-
trocultura?
«Ilmondodellacontrocultu-

ra, alla fine degli anni Settan-
ta,eragiàdiventatounmestie-
re, per alcunimolto redditizio
- interminieconomiciodicon-
senso politico - ma spiritual-
mente sterile. Ho terminato
gli studi di filosofia per riap-
propriarmi di una cultura che
avevo frettolosamente scaval-
cato, e ho deciso di impegnar-
mi inunavera rivoluzionespi-
rituale, alla mia maniera. Per
come la vedo io, solo chi impa-
ra dalle giovani generazioni
può trasmettere ciò che meri-
tadi essere salvato».
Ilbluesperònonlohaabban-

donato, e continua a suonarlo
con la sua band. Qual è il valo-
re educativodellamusica?
«Comelealtrearti, lamusica

è essenzialmente un dare for-
maall’esperienza.Inparticola-
re, per la musica si tratta di
una forma temporale che ha
profonde analogie con la nar-
razione. Io presento i miei ro-
manzi raccontando e cantan-
do, perché le due cose in origi-
ne erano molto unite. Dell’ar-
te lapsichehabisognocome il
corpo del pane. Le immagini,
cioè le forme sensibili, sono il
suonutrimentoe il suomodus
operandi».f

EDUCARE.Esperienzadiun insegnantein blues

Sceglieredivivere
fraglistudenti
Iprofraccontano

Unoscorciodi ParcoQuerini, nellospazio riservato abambini e famiglie, addobbato per ilFestivalbiblico delloscorso anno

Tessuti, ago e colori per
cucire insieme il domani con il
filo delle generazioni. Disegni
di bambini e mani di nonni

Valter Binaghi

www.impresedivalori.itImprese di Valori per il Festival Biblico

www.calearo.com

tecnologie
della comunicazione,
qualità della vita

tecnologie
della comunicazione,
qualità della vita

Calearo è il nome di un gruppo, ma soprattutto
della famiglia che lo ha creato nel 1957,

specializzandosi da subito in antenne per auto
con un'impronta innovativa e in grado di capire

la continua evoluzione del mercato.
È proprio per questo che il gruppo Calearo

è sinonimo di velocità e rappresenta un'esperienza
della migliore industrializzazione.

Valore Ambiente
Valore Città
Valore Cultura

AIM: al servizio della comunità,
generazione dopo generazione

AIM dà Energia ai valori
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CONDIVISIONE.IlpremioNobel perlapacee fondatorediSolidarnosc in piazza deiSignori domenica29alle 17,30

Valoripiùfortideicarriarmati
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«Nel 2011, il Festival Biblico
proponeiltema“diGenerazio-
ne inGenerazione”, e lanostra
attenzione va alle molte buo-
ne pratiche che vengono fatte
nelle nostre scuole e nelle no-
strecomunitàper tutte lenuo-
ve generazioni di alunni e stu-
denti, sianoessi figlidi italiani
o figli di lavoratori immigrati
perché, attraverso la cultura
della legalità e della cittadi-
nanza, tutti sappiano dotarsi
di strumenti consoni alle co-
muni sfide e contribuire alla
coesione sociale».
Si apre con queste parole il

volumetto GenerAzioni. L’ita-
lianocomesecondalinguama-
dre e lingua adottiva dell’Uffi-
cio Migrantes, che accompa-
gnerà l’omonimamostra foto-
grafica alla Loggia del Capita-
niatodal 23al 29maggio.
Il fenomeno della migrazio-

neci spingearifletterenonso-

losuldialogotraculturediver-
se,maanchetra religioni.Pro-
prioperchénellesacreScrittu-
re viene ribadito di continuo

«Non temete!», il Festival Bi-
blicoinvitapastoridialtrecon-
fessionicristiane,rabbini, rap-
presentanti dell’islam e del
buddhismo.Alcunisiconfron-
terannocon il testo biblico, al-
tri li conosceremo al Conve-
gno interreligioso di domeni-
ca29maggio, centratosuldia-
logo tra giovani credenti, Pa-
lazzo delle Opere Sociali, alle
10.
Da non perdere il dialogo

con l’islamologo egiziano Sa-
mir Khalil Samir, 29 maggio,
alle 15.30, nello Spazio Incon-
tri di Piazza Biade: cristiano
copto e gesuita, padre Samir è
un profondo conoscitore del
MedioOrienteetrapiùautore-
voli protagonisti del dialogo
cristiano-islamico.
La sua è la voce chiara del-

l’esperienza: vale più di mille
ipotesi,positiveonegativeche
siano.f

È tempo di scendere in piaz-
za e oltretutto insieme al sin-
dacalista più famoso che la
storia ricordi.
Parliamo del premio Nobel

per la Pace LechWalesa, fon-
datore di Solidarnosc e pri-
mo presidente della Polonia
democratica. Domenica 29
maggio,alle 17.30,Walesa rac-
conterà la sua esperienza al
giornalista Aldo Maria Valli
dal palco centrale di Piazza
deiSignori.Unmomentospe-
ciale sarà riservato all’incon-
tro e al dialogo con i giovani
di alcune scuole, fortemente
volutodalpresidenteWalesa,
e si attende inoltre una larga
partecipazione dagli aderen-
ti ai sindacati del vicentino.
In caso di maltempo l’incon-
tro si sposterà nella Sala
GrandedelTeatroComunale.
Difficile immaginare un te-

stimone più autorevole, real-
mente capace di trasmettere
valori da una generazione al-
l’altra, nella palude di discre-
dito nella quale oggi si agita-
no senza muoversi il mondo
della politica e del lavoro. Di
piazzeWalesanehaviste tan-
te, nella sua lunga attività in
difesadei lavoratori,ma le ra-
dici erano state gettate in un
ambiente molto semplice:
quello della famiglia. «La
mia educazione è stata sem-
plice e senza compromessi -
ha spiegato il premioNobel. -
Il nero era nero, il bianco,
bianco. I genitori mi hanno
insegnato a essere unaperso-
na per bene, a difendere i più
deboli, a rispettare la fami-
gliaeacredere inDio».Ladis-
sidenzadiWalesacontro il re-
gime rosso risale al 1968: or-
ganizzò azioni di protesta coi
lavoratori dei Cantieri Nava-
li, distribuì volantini clande-

stini, tenne riunioni per ren-
dere consapevoli i lavoratori
dei loro diritti e per favorire
una loro educazione politica,
partecipò attivamente allo
scioperodel 1970.Dopo i suoi
tragici sviluppi costituì il sin-
dacato autonomo Solidar-
nosc (Solidarietà), di matrice
cattolica e improntato a ma-
nifestazioni non violente.
Nel 1981 gli aderenti erano

già 9 milioni. Imprigionato e
calunniato dal regime comu-
nista, Walesa trova sostegno
nelle sue radici: «i valori tra-
smessimi in casa hanno ispi-
rato la nostra e mia lotta per
laveritàe l’autenticità, e sono
stati la forza dei nostri argo-
menti. Traevo forza da Dio,
dalla preghiera e dalla con-
vinzione di essere nel giu-
sto».
Poi la concessione del Pre-

mio Nobel per la Pace nel
1983, il ritornoal tavolonego-
ziale con le autorità comuni-
ste, la trasformazione pacifi-
ca, le elezioni del 1989 e l’in-
staurazione del primo gover-
no non comunista ad Est del-
la Cortina di Ferro.
Il 22 dicembre 1990, Lech

Walesa divenne il primo pre-
sidente democraticamente
eletto della Polonia. Com’è
possibile?
«La nostra rivoluzione -

spiega -havintoperchécrede-
vamo e agivamo in nome dei
valori che opponevamo con-
tro gli interessi, contro i carri
armati, contro imissili». Ed è
per questo che il Festival Bi-
blico lo ha voluto a Vicenza,
per passare il suo testimone
“di generazione in generazio-
ne”.Un testimone fattodi ide-
ali alti ma autentici, che, se
perseguiti con fiducia e senza
defezioni, conducono presto
o tardi alla mèta. Ma occorre
crederci.
Conpiù forzadei carri arma-

ti. Walesa non ha mai avuto
dubbi e non li ha nemmeno
oggi: «Le nuove strutture e le
soluzioni indirizzate alla no-
stra epoca dovranno essere
costruite e riferirsi ai valori.
Religiosi, culturali, in altre
parole: globali».f

“Tra i molti personaggi illu-
stri, ospiti del Festival Biblico
il prossimo 28 maggio, saran-
no Antonia Arslan, già docen-
te all’Università di Padova,
scrittrice e saggista, e Giorgio
Pressburger, scrittore, regista
teatrale e cinematografico, e
collaboratore dei principali
quotidiani italiani.
Arslan e Pressburger saran-

no chiamati a rispondere su
questioni importanti, sull’es-
senza della vita stessa, sulla
Creazione, all’interno del per-
corso del Festival Biblico, “ge-
nerareallaBellezza”.
La Bibbia, il libro per eccel-

lenza, come tradisce il suo no-
me, è imperniato ad un uma-
nesimo etico per niente estra-
neo a due scrittori. Come tutti
i libri esso innanzitutto comu-
nica, e comunica da padre in
figlioedafiglio in figlio. Il “Lo-
gos” ovvero la parola è la sua
vera cifra: “In principio era il
Verbo e il Verbo era presso
Dio”. La Bibbia è innanzitutto
comunicazione e comunica-
zione di quello che siamo, di
quello che creiamo.
Tramandare,dunque,signifi-

ca generare un racconto di vi-
ta, la nostra piccola quotidia-
na creazione. E a tramandare
in maniera più universale, da
generazione in generazione, è
sicuramente l’arte, la creazio-
ne della “Bellezza”. Il suo valo-
re etico ed estetico che rende
l’espressione forte e aperta al-
lamoltitudine delle genti e al-
la serie degli anni che si avvi-
cendano.
AntoniaArslanhacomunica-

to la memoria degli Armeni,
da cui discende, attraverso la
traduzione della poesia, che è
di per se bellezza, e la parola,
creatrice dei suoi romanzi.
Giorgio Pressburger, nato a

Budapest nel 1937, è autore di
diverse pubblicazioni edite al-
cune da Einaudi e altre da
Bompiani: Sulla fede (2004),
L’orologio di Monaco (2003),
L’elefanteverde(2002),Nelre-
gno oscuro (2008). Con il fra-
tello Nicola ha poi scritto Sto-
riedell’ottavodistretto (2001).
Tramandare, di generazione

in generazione, di creazione
in creazione, significa appun-
to non dimenticare e non far
dimenticare:trasmetterequel-
lochesi è, conpenna intintaal
proprioDNA.
Tutto questo sarà “Dialogo

suDio”.Modera il dott. Rober-
toRighetto, giornalista e capo
redattore culturadiAvvenire.

Dallamemoria
degliarmeni
all’avvicendarsi
deglianni:
trasmettere
ilproprioDna

LechWalesa in un’immaginedell’ottobre1980 quandoilpremioNobel erail leader diSolidarnosc

DIALOGOSU DIO.ConArslan ePressburger

Generazioneecreatività
Ilpercorsodellabellezza
fraMitteleuropaedAsia

«Daimieigenitori
hoimparato
adessereuna
personaperbene,
estranea
aicompromessi»

Tramandare significa
generare un racconto
di vita, la nostra piccola
quotidiana creazione

«Iprincipitrasmessi incasahanno
ispiratolamia lottaper laverità
el’autenticità.Traevo forzadalla
convinzionediessere nelgiusto»

Lascrittrice AntoniaArslan

ILPERSONAGGIO.NelpalazzodelleOperesocialienellospazioincontri

LeGenerazionidimigranti
eildialogofralereligioni

SamirKhalil Samir

Loscrittore GiorgioPressburger

www.impresedivalori.itImprese di Valori per il Festival Biblico
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ANIMAGITANA. Il29 in piazza deiSignori

SantinoSpinelli
ambasciatore
diculturarom

CONCERTO.In piazzadei Signorisabato 28

FINARDI
ONEOFUS
NELCREATO
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di Massimo Granieri*

Tra teatro e musica classica,
passando per il blues, il rock e
lapoesia: un’artista completo,
non convenzionale, lontano
dalleregoledelmercatodisco-
grafico, coraggiosoperchéosa
squarciareilvelodell’apparen-
za. È il ritratto di Eugenio Fi-
nardi,autoreedesecutoredel-
lamusicacolta inItalia.Prota-
gonista findagli anniSettanta
della scena alternativa e anco-
ra insellapercavalcaresentie-
ri artistici poco esplorati, Fi-
nardi ha dimostrato d’essere
capace di eseguire generi di-
versieforsetraloroincompati-
bili, ma legati dal filo rosso di
una sperimentazione sincera
ecuriosadi tuttociòcheèarte.
Finardi ne darà nuovamente
prova esibendosi in concerto
con il giovane artista vicenti-
no Luca Bassanese in Piazza
deiSignori la seradi sabato28
maggio. Un concerto tra “due
generazioni” che rivaleggiano
in freschezza.
Nella discografia di Finardi

c’è un climax attraverso cui
l’artista sale verso le più alte
vettedellaconoscenzadell’uo-
mo e di tutto ciò che lo riguar-

da: la società, la malattia, la
sconfitta, la ribellione e lame-
tafisica, il dolore, il desiderio,
l’amore per la vita. Nei primi
anni Settanta, scrive testi per
contestare la societàconsumi-
sta, poi arriva il successo con
brani entrati di diritto nel pa-
trimonio dellamusica leggera
contemporanea: Extraterre-
stre,MusicaRibelle,LaRadio,
Le Ragazze di Osaka e molte
altre. Nella seconda metà de-
glianniOttanta,mentrelamu-
sica italiana d’autore ridiven-
ta popolare riproponendo te-
sti con larima“cuore - amore”,
Finardi pubblica Il Vento di
Elora, albumpop-rock ancora
attuale, inquieto,dolorosoevi-
scerale.La ricerca di un posto
e di un ruolo nel Tutto sposte-
rà l’interesse di Eugenio verso
tematiche religiose, servendo-
sidi liricheedimelodie scritte
da altri compositori e autori.
Forse non tutti sanno che Eu-
genio, già dai suoi primi anni
di attività artistica, rielabora
continuamente e a modo suo
il canto spiritual Motherless
Child. Per trattare la questio-
ne di Dio sceglierà One of Us
diJoanOsborne.Lacanzoneè
il tentativodiumanizzare la fi-
gura del Creatore, di sentirlo
più vicino, di renderlo visibile
e riconoscibile, senza alcuna
mediazione terrena che po-
trebbe togliere autenticità al
rapporto. Roberto Vecchioni,
in un articolo pubblicato sul
quotidiano Avvenire, giudica
l’interpretazionediFinardico-
me «l’ennesimo dialogo indi-
rettoconDio,dovel’umanizza-
zione è chiaramente proposta

comeun’ipotesi».
Negli ultimi anni, Finardi ha

mostrato insofferenza riguar-
dolapiùclassica formacanzo-
ne. Tre minuti sembrano non
bastare più per rappresentare
ciò che recepisce nei vari pro-
getti culturali a lui offerti. La
crisi discografica lo ha libera-
to dallo stereotipo di rockstar
dannatae inquieta, ehadimo-
strato più volte di poter fare a
meno di case discografiche
blasonate. Negli anni Ottanta
fiancheggiavaVascoRossinel-
le classifiche di vendita, in se-
guito ha saputo rilanciare la
sua carriera tornando alle sue
origini, il teatro.Unacombina-
zione di parole, gesti, vocalità
tramitecuivienemessoinsce-
naogni suo spettacolo.
AlFestivalBiblicodiVicenza

si confronterà sul palco con
un’artista emergente (e cre-
dente) Luca Bassanese. Cosa
già successa al Meeting di Ri-
mininel 1996.Achipaventava
unasua incompatibilitàcon le
idee di Comunione e Libera-
zione(organizzatoredell’even-

to), così rispose: «Forse pro-
prio perché non trovo la fede
dentrodime,pur essendosin-
ceramente rispettoso di quelli
che ce l’hanno ed essendo co-
me loro convinto dell’impor-
tanza di offrire alla società
esempipositivi, sonoun inter-
locutore stimolante per i cre-
denti».Incalzatodalledoman-
dedeigiornalisti,mostròdies-
serecomunqueunuomoinna-

moratodiunavitapienadiva-
lori, vero punto di contatto
con il mondo cattolico: «Sen-
to di condividere i valori del-
l’onestà, dell’altruismo, del-
l’empatia, che sono patrimo-
niocomuneditutte letradizio-
ni religiose». Accadrà di nuo-
vo, pernostra fortuna.
*Sacerdotepassionista e criti-
comusicale
www.maxgranieri.it

“…Portoilnomeditutti ibatte-
simi / ogni nome è il sigillo di
un lasciapassare / per un gua-
do, una terra, una nuvola, un
canto, / undiamantenascosto
nelpane;/perunsolodolcissi-
mo umore del sangue / per la
stessa ragione del viaggio,
viaggiare…”.Cantavacosì ilpo-
eta indimenticato, Fabrizio
De André, di quel popolo così
conservatoreeal tempostesso
alla perenne ricerca, il popolo
Rom.Ed èproprio il nomedel
cantautoregenoveseacostitui-
reun sottilemaconsistente fi-
lo rosso che dal concerto di
dueanni fadellaPFM,sempre
per il Festival Biblico, porta
ora sul palcoscenico di piazza
deiSignori,domenica29mag-
gio, i volti di quell’umanità
cantata e “difesa”, con il con-
certo di Alexian Santino Spi-
nelli con l’Orchestra Europea
per la Pace e l’Alexian Group,
un evento artistico e culturale
originaleedigrandespessore,
nelqualevienepropostamusi-
caRomcon canti in lingua ro-
manì.
Dal Rinascimento al Goran

Bregovicdioggi,passandoper
icoltiDvorak,Mussorgskjeal-
tri, i Rom, hanno influenzato i
musicisti coltiapportandono-
vità ritmiche e musicali oltre
che strumentali. Le musiche
proposte sono quelle dell’am-
bito familiare che i Rom suo-
nano per tramandarsi, per co-
municare e per restare uniti. I
canti sonomemoriemai scrit-
te in cui si custodiscono valori
etici, filosofici e linguistici di
un popolo dalle molteplici
espressioni. L’Europa, mosai-
coculturale,èancheunmosai-
comusicaleeognipopoloècu-

stode di ritmi e di stili che si
sono rinnovati attraverso i se-
coli. A questo ricco mosaico
culturale europeo anche i
Rom, originari dell’India del
Nord,hannodatoil loroappor-
to, con colori e formedistinti.
Il concerto per il Festival Bi-

blico, inseritonellatournèeeu-
ropea, si propone anche come
momento di riflessione e, alla
luce dei recenti episodi politi-
ci, ribadisce la necessità di
una Europa unita, solidale e
senza discriminazioni. “…E se
questovuol dire rubare, / que-
sto filo di pane tra miseria e
sfortuna/allospecchiodique-
sta kampina, / ai miei occhi
limpidi come un addio, / lo
puòdire soltanto chi sa di rac-
cogliere in bocca / il punto di
vistadiDio.”f

Sulpalcocon
LucaBassanese:
duegenerazioni
cherivaleggiano
inunagara
difreschezza

Alexian SantinoSpinelli

www.impresedivalori.itImprese di Valori per il Festival Biblico

EugenioFinardi,cantautore,esponentedi primo pianodellamusica coltaitaliana
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Lospettacolo conl’Orchestra
Europeaperla Paceel’Alexian
groupè unevento originale
concanti in lingua romanì

Protagonistadella musica anni
Settanta, l’artistasenza confini,
èsalito verso le piùalte vette
dellasperimentazione edel teatro

LucaBassanese, artistavicentino, considerato unemergente
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LapesanteereditàdiTibhirine

G
V0
77
25Vicenza 20-29 maggio

Ilreligioso
èilcustode
dellamemoria
edaccoglie
chiunque
sipresenti

Rossana Agnolin

L’iniziativadellaBibliotecaVi-
vente è stata proposta duran-
te il Festival Biblico del 2010
con le principali finalità di
educare i cittadini e le cittadi-
ne ad una realtà intercultura-
le, promuovendo una convi-
venza basata sul rispetto delle
diversità.
La risposta e l’esito sono sta-

ti soddisfacenti sotto tutti i
puntidi vistagrazie alla siner-
gia di organizzatori, staff, “li-
bri” e “lettori”. Così, per l’edi-
zione del 2011, l’Associazione
Faro Culturale, considerato il
tema del Festival che sarà “Di
generazione in generazione”,
proponeun’iniziativaconana-
loghe modalità ma diversa fi-
nalità, alle 15,30 di venerdì 17
maggio. Si potrebbe definire
“lettura di testimoni viventi”.
Verrannoproposti, inaccordo
con l’organizzazione, alcuni
“testimoni viventi”- partico-
larmente significativi - delle
variefasidellavitaequindige-
nerazionali, che si presteran-
noad“esseresfogliati”daipar-
tecipanti. Ci saranno: due ra-
gazze, Giovanna e Anna, che
faranno sfogliare le loro espe-

rienze di missione in Africa e
nello scoutismo; Giovanni,
chesiracconterànelsuovissu-
to di volontariato in C.R.I.;
Evaristo,dottorclownemedi-
co volontario in India; Tullio,
“nonno attivo”, dall’Universi-
tàper anziani agli hobbycrea-
tivi
Le modalità saranno uguali

a quelle dello scorso anno: il
“lettore” si reca al punto d’in-
contro dove trova una “biblio-
tecaria” ed altre persone, sfo-
glia il catalogo dei “libri” di-
sponibili al “prestito”, se un ti-

tolo richiama la sua attenzio-
ne, prende (o prenota) per 20
minuti circa il “libro vivente”
inprestitoeloascoltaeglipar-
la, chiede...
I ‘libri’ sonopersone incarne

ed ossa che, a partire da un
aspetto della propria vita, si
dannountitoloemettonoadi-
sposizione dei ‘lettori” la pro-
priaesperienza.Un’occasione
d’incontro e conoscenza dav-
vero imperdibile, che durante
ilFestivalBiblicosaràadispo-
sizione nei pressi della chiesa
di SanVincenzo. f

«Credodi non essere stato del
tutto cosciente, all’inizio, del-
l’eredità impegnativa che mi
era stata affidata». È così che
cominciano molte storie di
eroi, tral’incoscienzaeilcorag-
gio, e così comincia la storiadi
padre Jean-Marie Lassausse,
chesaràalPalazzodelleOpere
Sociali la sera del 27 maggio
per la proiezione del film “Uo-
mini di Dio”, Grand Prix Spe-
ciale della Giuria a Cannes
2010.
Quelfilmloconosceamemo-

ria, per una ragione molto
semplice: laggiù ci vive. Padre
Jean-Marie è il priore del mo-
nastero di Tibhirine, in Alge-
ria, teatrodelmartirio di sette
monaci cistercensi nel 1996
dapartedi terroristi fanatici. I
monaci ora non ci sono più,
ma qualcuno doveva restare a
tenereaccesa la lampadadella
speranza, a coltivare la terra
chelorohannoamato,asegui-
re le persone che li hanno co-
nosciuti, a ravvivare il fuoco
dellaloromemoria.Quelqual-
cuno è padre Jean-Marie. An-
che a lui è stata trasmessa
un’eredità da una generazio-
ne all’altra, un’eredità rosso
fuoco, rosso sangue. «In un
certo senso -dice - sonodiven-
tato il “monaco portinaio” di
Tibhirine.Dallavocazionemo-
nastica ricevo questa capacità
e questo obbligo di accogliere

la gente di passaggio, chiun-
queessasia:aprirelaporta,es-
sere presente per quanto pos-
sibileper accogliere».
Dopo la guerra civile algeri-

na le terre sono state espro-
priate, il monastero ridotto. Il
dialogonon è semplice: nono-
stantel’articolo2dellaCostitu-
zionesancisca la libertàdi cul-
to e di religione, è difficilmen-
te accettabile che un musul-
manosiconvertaalcristianesi-
mo.Altrove,nellaregionesub-
saharianadell’Africa, l’islamè
vissuto inmaniera più aperta:
convivono, in una stessa fami-
glia,musulmani e cristiani.
Cosa restadunque inAlgeria

della testimonianza dei sette
monaci assassinati? Padre
Jean-Marie riprende in mano
il testamento lasciato daChri-
stiandeChergé, permantene-
reviva la fiducianellacomune
ricerca tra credenti: «M. ha
preso l’abitudine di venire re-
golarmente a discutere con
me. Abbiamo così una lunga
storiadicondivisionespiritua-
le. Spesso ho dovuto tagliar
cortocon lui, quandogli ospiti
diventavano tropponumerosi
e mi prendevano troppo tem-
po.Ungiorno,hatrovatolafor-
mulaperrichiamarmiall’ordi-
ne: “Èda tanto tempochenon
abbiamo più scavato il nostro
pozzo!”: L’immagine è rima-
sta. La usiamoquando sentia-
mo il bisogno di dialogare in
profondità. Una volta, come
per scherzo, gli chiesi: “E in
fondoalnostropozzo,cosatro-
veremo? Acquamusulmana o
acqua cristiana?”. Mi ha guar-
dato,trail sorridenteeil rattri-
stato: “Ti poni ancora questo
interrogativo? Sai, quello che
siritrovainfondoaquestopoz-
zo è l’acquadiDio”».
L’incontrosaràmoderatodal-

la giornalista Anna Pozzi, tra-
duttrice del volume “Il giardi-
niere di Tibhirine” (San Paolo
2011),e cercheràdi rispondere
alle scottanti questioni della
convivenza in un contesto
strattonato tra opposte tenta-
zioni identitarie. La stradadel
dialogo è quellameno sempli-
ce.Ma anche l’unica realmen-
tepercorribile.f

BIBLIOTECAVIVENTE. Nei pressidella chiesa diS. Vincenzo venerdì 27

“Leggere”l’altroaldilà
distereotipiepregiudizi

Un’immaginedelfilmfrancese “Uomini di Dio”premiatoa Cannesnel 2010

Laricerca
diundialogo
fracredenti
èmoltodifficile
mal’unicaancora
praticabile

L’esperienza dellaBiblioteca Viventecon narratori in carneed ossa
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ALLORA COME ORA,
Qualità e Convenienza.

Dal 1958 Qualità, Cortesia e Convenienza ogni giorno.

Sonopassati 15 annidal martirio
deisettemonacie ancoraoggi
cisi chiedecosa resta del loro
sacrificio.Neparlal’attualepriore

La Cisl unisce le generazioni
www.cislvicenza.it
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Chiesa Medodista, Vicenza
Chiesa di Cristo, Vicenza
Città Nuova

Cisf Centro Internazionale Studi Famiglia
Congregazione dei Padri dell’Oratorio
San Filippo Neri
Conservatorio Musicale "A.Pedrollo"
Consorzio Vicenza è
Cooperativa Sociale Insieme
Euroristorazione
Federazione Campeggiatori del Veneto
Ferraro Allestimenti Srl

Finnegans, itinerari culturali
FISM - Federazione Italiana ScuoleMaterne
Fotoclub "Il punto focale"
Ipab, Vicenza
IPSSCT "Da Schio"
Istituto Paritario "Farina"
La Piccionaia I Carrara
Liceo Scientifico “G.B. Quadri”
Missionari Saveriani

Movimento dei Focolari
Museo Diocesano di Vicenza
Ordine dei Servi di Maria Santuario
di Monte Berico
Ossidiana Centro Culturale
Parrocchia S. Famiglia e S. Lazzaro
Parrocchia di SS. Felice e Fortunato
Parrocchia di S. Marco
Parrocchia di S. Maria in Araceli

Parrocchia di S. Michele ai servi
Protezione Civile del Comune di Vicenza
Radio Vigiova
Seminario Vescovile
Soprintendenza per i Beni Storici,
Artistici e Etnoantropologici per
le province di Verona, Vicenza e Rovigo
Suore Maestre di S. Dorotea
Figlie dei Sacri Cuori

Studio Tecnico Ing. Pirocca Giuseppe
Ufficio Diocesano per la
Pastorale Sociale e del Lavoro
Ufficio "Migrantes" Diocesi di Vicenza
Ufficio per i Giovani Diocesi di Vicenza
Ufficio Pellegrinaggi Diocesi di Vicenza
Ufficio per la Pastorale della Salute
ULSS 6 Vicenza
Unità Pastorale Salvi-Trento-Parco Città

Main sponsor

Partner Progetto

Sponsor - www.impresedivalori.it

Enti promotori Partecipano Patrocinio Sostegno
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Media Partner

Hanno contribuito

Partner tecnici

Sostenitori

Provincia
di Vicenza

Partecipa a Collabora con
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